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B9-0212/2022

Risoluzione del Parlamento europeo sulla protezione dell'Unione nei confronti dei 
minori e dei giovani in fuga dalla guerra in Ucraina
(2022/2618(RSP))

Il Parlamento europeo,

– vista la Carta delle Nazioni Unite,

– visto l'articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea,

– vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, del 
1989,

– vista la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla lotta contro la tratta di esseri umani, 
del 2005,

– vista la direttiva 2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, sulle norme minime per 
la concessione della protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati e 
sulla promozione dell'equilibrio degli sforzi tra gli Stati membri che ricevono gli sfollati 
e subiscono le conseguenze dell'accoglienza degli stessi1 (direttiva sulla protezione 
temporanea), che è stata attivata dalla Commissione il 27 febbraio 2022 mentre la 
decisione di esecuzione è stata adottata all'unanimità dal Consiglio il 4 marzo 2022,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'attuale crisi in Ucraina,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che il conflitto in Ucraina si sta inasprendo e che il numero di rifugiati in 
fuga dall'Ucraina è in aumento;

B. considerando che la direttiva sulla protezione temporanea è stata attivata per la prima 
volta dalla sua adozione nel 2001 per rimediare all'impatto di una guerra in Europa, in 
modo da accelerare i meccanismi di protezione per il collocamento regionale dei 
rifugiati;

C. considerando che l'esenzione dal visto per i titolari di passaporto ucraino è stata superata 
dall'attivazione della direttiva sulla protezione temporanea, che consente loro di entrare 
e soggiornare nell'UE per un periodo di un anno senza richiedere un visto o fare 
domanda di asilo;

D. considerando che esiste un rischio imminente e reale di tratta di esseri umani; che i 
minori, e soprattutto i minori non accompagnati, sono particolarmente esposti a tale 
rischio data la loro situazione di vulnerabilità;

E. considerando che negli Stati membri molti privati e molte autorità locali sono 

1 GU L 212 del 7.8.20014, pag. 12.
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attualmente disponibili ad accogliere minori e le loro famiglie;

F. considerando che è essenziale fornire sostegno e protezione mirati ai minori in apposite 
strutture di accoglienza; che il personale che si prende cura dei minori traumatizzati 
dovrebbe essere adeguatamente formato;

G. considerando che, a causa del conflitto in corso, molti orfani e bambini disabili sono 
attualmente bloccati negli istituti ucraini; che la situazione si è ulteriormente deteriorata 
dato che la maggior parte degli operatori che si occupavano di loro è fuggita per 
scappare dal conflitto;

1. condanna inequivocabilmente, con la massima fermezza, l'aggressione militare non 
provocata e ingiustificata dell'Ucraina da parte della Russia; ritiene che le azioni 
ordinate dal Presidente Putin costituiscano una flagrante violazione del diritto 
internazionale e della sovranità dell'Ucraina;

2. condanna scioccato e sdegnato le atrocità commesse in luoghi come Bucha e chiede 
un'indagine approfondita su questi e altri crimini di guerra simili;

3. rinnova i suoi appelli per il ritiro immediato delle forze militari russe dall'Ucraina; 
ribadisce il suo sostegno all'indipendenza e alla sovranità dell'Ucraina,

4. chiede un cessate il fuoco immediato ed effettivo; chiede negoziati seri e immediati per 
porre fine alla perdita di vite umane; invita le Nazioni Unite a esercitare efficacemente il 
loro mandato di mantenere la pace e la sicurezza internazionali conformemente alla 
Carta delle Nazioni Unite; ritiene che l'aggressione russa abbia violato la pace in 
Europa;

5. deplora la perdita di vite umane e le sofferenze umanitarie; esprime profonda 
preoccupazione per la sicurezza dei civili, degli sfollati interni e dei rifugiati ucraini; 
esorta la Russia a rispettare i suoi obblighi in termini di diritto internazionale 
umanitario, in particolare quelli relativi alle vittime civili; condanna qualsiasi attacco 
contro obiettivi civili, compresi ospedali, asili, edifici residenziali e rifugi antiaerei;

6. prende atto dell'attivazione della direttiva sulla protezione temporanea in relazione a una 
situazione di guerra alle frontiere esterne dell'UE, che consente a tutti i cittadini ucraini, 
compresi i minori, di entrare nell'Unione europea senza richiedere un visto o fare 
domanda di asilo;

7. invita la Commissione a sollecitare gli Stati membri a garantire la rapida identificazione 
e registrazione di tutti i minori in fuga dall'Ucraina all'ingresso nel loro territorio, 
secondo modalità a misura di bambino;

8. plaude alle iniziative delle autorità locali e dei cittadini degli Stati membri che hanno 
aperto le loro case alle famiglie ucraine bisognose di protezione; elogia, in particolare, 
la Polonia, l'Ungheria e la Romania, che hanno accolto centinaia di migliaia di rifugiati 
ucraini nel loro territorio; ritiene, a questo proposito, che l'UE dovrebbe sostenere tali 
paesi;

9. esorta gli Stati membri, nel quadro della protezione dei minori non accompagnati, a 



PE719.498v01-00 4/4 RE\1253665IT.docx

IT

nominare un tutore legale, garantendo l'accoglienza immediata e temporanea presso 
comunità specializzate individuate dagli Stati membri conformemente al principio 
dell'interesse superiore del minore;

10. esorta gli Stati membri a fornire a tutti i rifugiati ucraini minorenni un accesso adeguato 
all'istruzione e ai servizi sanitari; incoraggia, a tal fine, tutti gli Stati membri che 
ospitano rifugiati ucraini a fornire informazioni di base sui siti web nazionali relativi 
all'istruzione e all'assistenza sanitaria, prevedendo anche un opuscolo di benvenuto per 
le persone con disabilità e una presentazione del sistema educativo e sanitario nazionale 
in lingua ucraina;

11. chiede la verifica della relazione esistente tra i minori non accompagnati dai loro 
genitori e gli eventuali adulti che viaggiano con loro, al fine di prevenire la tratta 
illegale o il traffico di minori;

12. esorta gli Stati membri e, in particolare, i funzionari delle autorità di contrasto alle 
frontiere a porre in essere misure specifiche per prevenire e sanzionare il traffico e la 
tratta di esseri umani;

13. incoraggia gli Stati membri a istituire procedure di verifica dell'autenticità dei passaporti 
ucraini, al fine di evitare abusi e di garantire che il sostegno e la protezione dei cittadini 
che ne hanno bisogno non siano indeboliti;

14. ribadisce che i cittadini di paesi terzi provenienti dall'Ucraina che non hanno diritto alla 
protezione temporanea devono essere aiutati a rientrare in sicurezza nei loro paesi di 
origine;

15. invita gli Stati membri e la Commissione a istituire misure mirate per evacuare e 
assistere gli orfani e i minori disabili;

16. invita la Commissione e il vicepresidente/alto rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza a creare un canale umanitario per i neonati di madri 
surrogate, in conformità della legislazione dell'UE e delle pertinenti legislazioni 
nazionali, nonché per i minori con disabilità e tutti i minori vulnerabili, affinché 
possano raggiungere l'UE in sicurezza; invita gli Stati membri a prevedere un'assistenza 
giuridica specifica nel caso dei bambini nati da madri surrogate, conformemente alle 
legislazioni nazionali degli Stati membri;

17. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, al Servizio europeo per l'azione esterna, ai 
governi e ai parlamenti degli Stati membri, al governo dell'Ucraina e al governo della 
Federazione russa.


